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ganàentì sonò pregati di met­
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Da altirao si trattò dui!» finanze lo 
oali, a cui impedisooiio di provvedere 
adegastaraonla la aoDàit\oaì anoora gravi 
dfHo ftuanzo dello Stato; orge però Bopra-
tutlo di rimediare alla ingiustizia dei 
tribali e della «p^st prnvineiali, tutte 
caricato ora sulla impoata^.fuadiana, e 
il rioondbbo i'iipport'isniCà 'qà'nrf'' anche 
dal lAiaiatro che i Comitati studino la 
rifiirnia pili pratica, perchè I diversi ce­
spiti di riocbezia abbiano ad allmentArè'--
la Hoanza provinciale. 
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LeHMoiiillSMii'Biiilìiii.. -
Ij'aa. miniitro pi Rudibl ricevette l'al­

tro gior/iaiò- udlsDzs, come già è etato 
telegraiatn, la rappresentanza dai tre 
Comitati : piemontese, lombardo e vea^to. 
Essa si componeva pel PiemaDta del se­
natore San^bay a dal deputato jPorpero-
CambUtio, per la Laiqbardia dèi pceai-
denlo GsiiDati e de) ssoatore Gadda, pel 
Veneto dei seoatofe Di Prampero, .; 

Furono preieatati al ministro t'indi­
rizzo ed I voti ohe i Gomitati avevano 
d'accordo (ocmulatt snilei QfotiftB'iiel-
l'amaiioietrszio&e locale nelle recenti 
riiioioni di Verona a di Miltino, ed il 
vari rafkpresentanti vi egginnsero le 
spiegazioni e gli apprezzamenti pece»! 
sari a chiarire come il concito della 
riforma unanimemeate soatenato.dai tre 
Cooiiiati, ai» quello del decentramento 
e della autonomia ietituzionale dell» 
Provincie, iUi,forza del-quale devonei 
trasferire dal Governo centrala ai Con 
oigli ed alle Oapntazionk provUioiall la 
cura degli interessi ed i servici d'indole 
locale, come strade, acque, scuole, agci-
coUura, igiene. 

Rispose il mioiatro ohe nei progetti 
da lui presentati al Sonato non ei tratta 
del trasrerimeoto di alcun servizio alle 
Provincie, perché ciò avrebbe implicato 
anche la cestionedisi'neoejisarì'cespiti'9" 
nanziari, questioni gravissime queste da-
cui sarebbero nati dei ritardi ch'egli vaole 
evi tacej' cogli aUual H sucri' {iraguitl Itiv^e 
in molti punti si semplifica' e ÌBÌ allevi^' 
l'sutorilà , gidrìedizionals 'del Qoverno' 
centrale sui corpi locali e si trasferiscono 
molti poteri dì controllo e tntela dal Mi­
nisteri al Governo provinciale; e sono 
riforme utilissime anche queste, che, in 
pritiaBisa]'à'iaMl{'Hii'/»e'1e'Wtìi{li$|i%,, 
colla passibilità di procedere 'ultKìoi^-'^ 
menta secondo insegnerà l'e^j^enenza. 

Quel I progetti di legge trava'ndaii"già 
allo studio- in Senato, 'non si potrebbero ' 
più eonlunicare alle rappréseijtanze'pro» 
vincìali per sentirne' i' paréri e le pro­
poste, coma sarebbe stato desiderio dei 
Gomitati; mia il ministro volentieri ri­
ceverà quelle osservizioni che le Depn-
tazioui provinciali gli ma'ndaséero in ar- ^ 
gomento. 
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APPENDICE DEL FRIULI 

FEDE GIURATA 

(dit n s u di Maria Kcno|;ùa>). 

l i ; 

Il battesimo aveva avuto luogo il giorno 
prim^, e Karbova dormiva ancora trad-
quillamente quando fu destata da Krysta 
che le disse! 

— M .̂mma, io, mi alzo.: 
— Perchè ti vuoi alzare coti presto ? ' 

l<'a freddo, e si sta tanto bene sotto le, 
lenzupìa, .Éppoi, che faria hai ? Non e' è 
nessna lavoro di premura.-

— Lo so, ma oggi ò il giorno disi' 
ffiortJt/,?d, ip voglio far dire una mena 
per Antek. Sono tanto triste. 

-ri-. Hai'ifagione/'le frégh^'éra- sonò 
gradite" a'Dio e èìod&Ub àF^óWI;', 

;^ Srtpo! lo' ,ohS;;h\ijj8tó\)';,5!i «sifeè. 
'^^afjitji;' •^,.,mp^pi,prQ Krjs«taii. eospi-. 

•r^:Qii«àta-me$sai:devo e88eve":l!ttU 

COI 

rani 

Telegrafano da Napoli tX'MeSHapgero ; 
« Il re tornerà a Napoli il 'il otto­

bre par l^ìoanguraziiins dei lavori uni-
versitari e per l'isolamenta dei Maschio 
angioino ohe sorge sull'edifloio di Oa> 
steluuovp. Il re s'iucontreril in qiwta 

mma^ m'tì 'tìzirrnMl ' w • qtfsia, 
sènza recarsi' a Rdina, partirà da Napoli 
insieipe al re, per Bari a,visitare la ba­
silica tJi^an Nicolò, Prase^\iiraan(^qulàdi 
tèmpra'insieme, per il .{ìontébegro ». . 

D i i i s U teiim sili saril 
Parigi 30 —. Il deputato 'Antide Bo-

yar, rèdnce dalla Grecia e da Gandia, 
là grandi elogi del valore a della re­
sistenza alle fatiche dei volontari ita­
liani, 

£gli dichiara ,iche ,i gai'i^aldjpi com­
battevano con tale impeto, ohe'i turchi 
fuggivano davanti a loro.malgrado che 
fossero tre volte più numerosi. 

FAURE A. PEtERI-IOFR~ 
Parigi 30 — F*ttre annunziò ieri al 

Gonsigijto dei)ministri di avere .ricevuto 
una lettera dello Czar, che gli manifesta 
la, soddisfazione ohe avrebbe a l̂ ricavare 
1» sua visita quest'anno a Paterhoff. 
Fiiure soggiunee avere intenzione di re­
carsi a patorb.oS netla >seaonda quindi­
cina di agosto. Il Ministero presenterà 
subita alla Camera, la domanda di ore-
dito.; • 

I N OPPIENTE 
I ritardi della Turcbià. 

Le minaccio 
desi)'ambatoclhMxirr. 

' Roma'30 — L'Italie àiae ohe gli 
; ambasciatori, stanchi dei continui ri' 
tardi del Govèrno turco a concludere 
la pace, hanno fatto comprendere a Co­
stantinopoli che non si permetterà mai 

il'oooOJiazione della jCessaglia. Si CO.DS\-
jd î-erà la Tarchia'responsabiie di quanto 
'ritarderà la conclualooe,della pace. 
' L'Italie dice che la Tnrohia non ce­
derà che davanti alla minacoie di una 
guerra cui i Gabinetti d'Buropa non 
hanno intenzioDO di arrivare. 

Londra 30 ~ Lo SéattdkÀH^ ha da 
Atene : « Gli ambasciatori russo a te­
desco informarono la Turchia che essa 
HwTOiwiMnMii—I IMI—niiiwniiaiiìriÉ 

KryHa si vesti alfa' lesta, e, vedendo 
i resti del pasto del giorno prima, diceva 
fra sa 0; sé: Eloco qua, hanno mangiato 
pei funerali, del mio, Antclc. 

La vecchia Karbgva, che stava met­
tendo in .ordine la «amerà, jnal-mentre 
borbottava li Paternoster, si rallegrava 
seco atessa della buona riescita d()l baa-
chettO'battesimale,,e dei brindisi ch'erario 
stati fatti da parecchi ospiti, molti dei 
quali eraofii invitati al pranza di nozze, 
che avrebhaj regulojìizzata la situazione 
di sua figlia, a forse l'avrebbe fatta 
tranquilla. 

Ma, Dal mentre che riponeva le posate 
ilei cofano, la vecchia si fermò in mezzo 
alla stanza e disse: 

— Oggi, 0 Krysta, à giorno di mef. 
fato. Pavel ha bisogno,.di alcuni arnesi 
rurali, ed io vorrei andare a venderò il 
montone ed i due vitelli. 

— JUbbeue, andate al mercato..,. Chi' 
ve lo impedisce? 

-—.Nessuno, è veto) ma, se tnivai-jn 
Chiesa, chi baderà al bimbo mentre tu 
ed io ^lamo fuori? Può svegliarsi, può 
strillare, 

~~ Dopo si calmerà,, 
—• Sai che cosa farò? Dirò alla Sorda 

che venga qui,'Preparerà^!il desinare, 
condurrà le vacche all'abbaveratoio, avrà 
cura del piccino, e lo farà bare ' alla 
puppaiola. 

— Bane, b9ne,i 
— Perchè, coma ta capisci, qajindo al 

torna dal maraato,~ei si~ ferma lungo la 

sopporterebbe lo consognenze di un ni 
teriore ritardo nella firma d'iì prolimi-
nari di pace », 

WM 80cia)i!ita-
i n U i i j t t i ^ f t a 

Scrivono da Badap»*^ 28 giugno ; 
« Il movimento tra gt| agricoltori del-

•̂ 'AlfA'd va sempre maggìorniente accon-
'tiiandosi, e non è punta esclusa la pos 
sibilila che il minacoiattiiisaiopera scoppi 
davvero, e ool periodo >, jilù oriticO: al 
tempo della mietitura. ^ 

il.movimento socialista in Ungheria 
ha fatto gi^ dei grandi .progressi, favo­
rito, com'è, dalle oaiidiz!9oi delie-cose. 
Ivi quasi tatto II possessb é nelle mani 
di pochi ricchi, i piccoli ^ossidentiaono 
rarissimi, e quasi tutti i|untadloì lavo­
rano B.mezzadrie. '̂ < 

L'Alfiild ò una regione siraordiuaria-
mente ricifsf!.ma jnipoidìMnoghi come 
in quello i contadici sono miserabili, !• 
coltre le stesse eondizi<Aii del,', terreno 
hanno raso possibile; pria^ uba altrove, 
l'qso di macchine agriioltj; elcohè l'o­
pera dalle braccia ora ò .^ssai meno ri< 
cercata, e solameote in interminati .pe­
riodi dell'anno. • i 

Per tutte'queste ragloniiil socialismo 
ha. trovato terrena fecondò tra i conta­
dini dell'Alfòld; a l'Uogljteria, ohe, no­
nostante i soci progressi indusirlall^ è 
sempre, uno stato smineatomente agri-
oc l,o, si vede ' minacciata da una orisi 
pericolosissima. « 

Il .socialismo dell'Alfiild non si accon-' 
tenta di vani desideri ; esso ha già for­
mulato la sua pretese, le quali sono di 
tal natura da potere essere intese a 'olp 
prezzate da tutti quei contadiai; e cosi 
yanoo ruccoglieodo adesioni innumere-
Toli 

Già- al principio di quest'anno, ai con­
gressi agrari di Budapest e Czbgied, i 
rappresentanti del partito domandarono { 
un aamentoi delle mercedi e la riduzione 
delle ore di lavoro. ; , , ; • . . 

I proprietari, Inveoa di prendere al 
servizio la gente, .del, , i^go,, assumono 
spesso degli operai girovaghi venati dal 
nord deii'ppgherjfi^.jenta ,ph9,,8'afl(|9n-
téhfa ài. pocb; favorendo molto, iìajq. 
causa di malcontento dovrèbde venir 
tolta. . , , , |. , 

Pòi si' dovrèbbe ridurra la ora gior­
naliere di lavóro a non piĵ  di dodici, 
abolire il pagamento in natura, e p,a-
reggiare il lavoro delle donne a quello 
degli uomini. Quest'ultima pretésa però 
non sarà tanto facile soddisfare. 

Ben presto si' vedrà se in quest'epo.ca 
dall'anno, tagtò importante per l'agri­
coltura, abbia da scoppiare la temuta 
crisi, I sanguinosi eccessi ohe pocà-tenppo 
fa si ebbero a deplorare in Croazia, a 
che, or sono alcuni anni, porUr.qno il 
disordine oei bassopiano , uogaerese.aa 
Oroshaza,' BekW-Csàlia'e HoftìlzS:Ta-
sarhely, tianilo'messo in guardia il Go­
verno, e le più ampie misure furono prase 
per protèggerà i proprietari e il rac­

colto. Anzi i- giornali. dell'oJf^ósiiiÒDp 
pretendono che si sia, un, pô ' eqii^diita. 

'Il Gciverao'però, sostieha.di non arar 
fatto che quanto era,nece(«at>lo per pro­
teggere i proprietari-e al ta^^po,'stesso 
gli operai vogliosi dì latorii'é'; 'lirovve-
dendo nel tempo stesso a rimpiazzare, 
io caso di bisogno, gii scioperanti. 

Ma più importanti di questa misura 
di precauzione momentanea, sono quelle 
cho tendono ad una riforma organica 
delle oondlzioni dei lavoratori. 

Olà I grandi lavori di regolazione che 
si eseguiranno nel, bacii)p.3a,ltî !ibi;i>p e 
del Ka-Ss, ocqapera^cio ,uoa quantità di 
braccia, e ancbVli "quest'anno sarà pre­
sentato »1 Par)amai>to un disegiio di 
lè^g^ sn'tlà questione operaia..^ 

In tal modo al spera'di*sedate questo 
movimentò, ' che tanto d'anao minaccia 
al paese e a Coloro stessi che l'hanno 
iniziato»^ 

Budapest 30 — In'se^tìjtb lii provva-
dimenti presi dai Governo, il mlnacclatcl 
sciopero degli'operai rurali non sembra 
si estenda' molto. La sii'iiazione déiia 
maggior parte dai comitati lì invece mi­
gliorata; soltanto nel comitato di Bac-
cbodrog, la situazione persiste piìi grave. 
Mille operai di riserva furono spediti in 
quella località. 

L'InsurrenStjhft oubanat 
MadriU 30 — Ha daètato vivissima 

agitazione la dichiarazione, dal miolstr'o-
presideute Oadovas del Castillo, che oc­
correranno ancóra 20,000 nomini por 
sedare completamente l'insàrrèzlone cu­
bana. Si teme che sia imminente una 
nuova ribilliona nell'isola dì Oaba, 

Telegrafano da Fletrobtirgo che è assai 
oqmmantatp l'articolo di fondo de) Ah-
ic'ovakia VtedómòslUOàiiietta diliosca) 
contro la crescente immigraiiione tede­
sca. Autore dall'articolo è il redattpre-
capp Óringmonth, conuscitore protqî ^o 
d^lla questione russo tedesca, Bgli co,-
minoia col fare un po' di, statistica dei 
tedeschi in Russia a trova che in alcuna 
provtooie, coma Odessa e Mpsea, essi fj 
sono raddoppiati di numero, i%, ppchi 
aiioi. In Mosca vi sono 30,000 tedeschi 
ed anc$e più Ejono ad Odessa, Vi sono 
poi .Bleuni distretti occidentali, dove la 
popolazione è per metà tedesca. Quindi' 
rileva i pericoli di quest'invasione.,tf.V-
tonica. Se scoppiasse noagiueira russo-
tedesca, tutte queste miglisia di germa­
nici sarebbero nooevolissimì agli interessi 
russi. Bsii potrebb.era riunirsi, armarsi, 
tentare un colpo di mano obbligante la 
città dove abitano a tener pronità noa 
grossa guarnigione, senza potar più péct-
sare a mandar le truppe alla frontiera. 

L'articolista cita un opuscolo dello 
scienziato tedesco Yentch, sparso in tu^ta 
la Germania, dove si eccita ad emigrare 

In massa verso la Russia, dicendo che 

questa nazione può bene offrire ospitalità 
a dieci milioni di tedeschi I 

Concluda invocando un provvedimento 
.governativo il quale treni l'immigrazione 
ledesca, o, meglio ancora, la soptlrima, 
dovendosi evitare senza ritardo il peri­
colo che la Russia diventi,una ^colonia 
taf̂ esca coma le antiche ragioni slave 
dell'Inor e dell'Elba lo diventarono. 

" i r a i c f f E MCO WfiLBiNS 
mwsMìs a tBiingloaiffi» tt Ul t e ' 

Il OH Bios piibl̂ ilic^ dèlia,aingoiarl 
dichiarazioni, ch'esso afferma essergli 
state fatte da un tunzionario d l̂ Miai-' 
stero ; della Colonie, ,,a proposito dal 
principe ^nrioo d' Orleans, recatasi .or 
ora io Abiaainia ed autore d4li«,f«tqose 
lettera in cui' si. sparlava degli itaiiaol., 
Boilevaódo iócldanti coi nostri' ufÀciali, 
di cui si vedrà la fina al suo ritorno. 

Questo, pareonaReÌJ)̂  dichiara ph.̂ ,, li 
p'iW'pè E'nriÀo 'k sàdipliiiamenU'iifii^/i(> 
misU, il quale mistificò i| Ministero^ 11 
ubyerno' ad il pnbolioo, v'àleudòsC dai 
suo' nome. 

Egli afi'etma che i viaggi fatti dal 
prlaalpa, nel paese di Laos (aì(a Birma­
nia}; 'Ì\A Sanderbands (isola del'bolia dei 
Ganga) sono in gran parte Immaginari, 
e ohe la dasoì-izioni ch'egli ne fece nei 
glornaU e nette conferenze, furono de­
sunte da relazioni altrui. 

Nell'intervista, Il principe avventuriero 
ò qualificatoli coma a'ìi piòcoló' fétard 
(puzzone) intrigante. 

.r-T^-,r-h- ' ~ 
C O N T R O t L D O J T . L U E O B B 

Vi9>\na 30 ~ Ieri, il dp'tt, Largar si 
recò a.Presbnrgo, Eìutrato nella abieaa 
dei Francesoanr di qtiella città, si ?ldei 
attorniato da una folla di gante > in at­
titudine^ ininaociosa. Dovette interveoirti 
la polizia, che riusci sola,a grande.stanno 
a trarre il borguniaitrò di Vienna da 
quella situazione parioolosissima. ., ,i 

via a scambiare una parola con questo 
0 'con quello, e si può far tardi. Ma, 
dimmi un'poco, starai un pezzo In Chièsa? 

—̂  Non lo so. C'è un bel tratto di 
strada, ed io sono ancora debole,. 

— Non potresti andare doinani;? 
— No — disire Krysta méttendo il ^ o 

denaro in nn nodo ^el fazzoletto -71 oggi 
ò il giorno dei morti, e voglio andarvi 
oggi. 

^ Poi, baciata la mano a sua madre, 
soggiunse: 

— Ohe Dio vi benedica, mampjia; 
— E che 'ti-'accompagni, figliai mjft. 

Vapnrfe, ma'perchè non dai un'occhiata 
al bimbo ? 

— Kgli dorme ad io non voglio, sva­
gliarlo. 

Vedendola nscire, Karbova D!oi;morò; 
— Se ne va senza nemmeno guardare 

guo figlio: Ahi signore mio Dio, avrò 
ancora da penare prima che si facciano 
le nozze. 

Era una mattinata nebbiosa a senza 
sole; e, in mezzo al gran silenzio' dei 
campi; Krysta si avviava verso la Chiesa 
gesticolando, a pensava : 

— Ora tutto ò finito. Il battesim'q 
ebbe luogo. Il bambino fu iouiiritto sul 
registro, ed io, per dare . un padrona 
qimVinaocentie, bisogna che sposi pavel. 
Quell'infame che abusò della mi'à' Sé-
boiazza" per'farmi tradire la fede' giu­
rata'. Oh ! se potassi fuggirli Ipntanó.lon-
tano, per non vedere più m'4i quel mi­
serabile. Oh I se Dio mi chiamasse a sé 

ora,' quanto gli sarei riconoscente,- La 
mamma, poverpi donna,, ha detta ch'io 
non sono la prima e che non sanò l'ul­
tima a cui succede uua disgrazia. E' 
forse vero., ch'io debbo subire il mio tri-
ate destino.. 

Mentre si avvi.cinava alla, chiesa di 
cui scòrgeva già il campanile in lonta­
nanza, tutte ia campana presero i suo­
nare, e la poveretti); stringendo QOO la 
mano il nodo del fazzoletto che con­
teneva il danaro, continuò il suo soli­
loquio : 

— Riposa in paoa, 0 mio Antek, Io 
ti perdetti e tu mi Jiai perduta. Io non 
ti posso più dare altro cho una croce 
ed un cero benedetto. Anche se tu fossi 
vivo, oggi tu saresti morto per me. ^ono 
lo che ti seppellì con il mio peccato ; 
mortale. Dormi, dormi in paca, 0. mio 
Antek, io vado a far cslebrafe nna messa 
in suffragio dell'anima tua., . 

Essa affrettava il passo, quanî o, .tutto 
ad un tratto, le parva di , essera'xihia-
mata, per noma da un individuo, che, 
attraversando i campi, correva alia sua 
sua volta. 

Krysta si fermò per aspettarlo, e,i8eb-
bene e^li fosse mala in arnese a molto 
pallido e macilento, ella lo riconobba 
ed esclamò tutta sorpresa : 

— Come, sei tu Valek? Valek il fa-
coccjn.io? Ma, Dio santo, d'onde vieni in 
questo stato? 

--;- Afilli Krysta —• r̂ sp.ose Valek v» 
spirando a'stento — quanto mi hai fatto 

Ulto Glie ammaaa m'.iatera faiiiiUa'. 
Odessa ,30 — A Balsya, a poca di'* 

stanza da Odessa, nn giovanotto di ^ 
anni assassinò a colpi di scura -tutta 
una famiglia di contadini composta idi 
8 parsane, pressa ia quale agii ara prima 
in servizio a dalla quale ora stato iieen-
ziato. 

GRANDE INCENDIO 
Amburgo 89 — Ieri verso mezza­

notte grande officina elettrica si sviluppò 
uu incendio che si propagò rapidiigsiaia • 
mente. Dalie finestra dell^ediflclo si-ve-
deyaoo tiacire: fiamma > azìiurrdStibid.'̂ ji 
fanali' eletti!'iM''neirervià Qonilìiiira^iigoM 
ardere, perchè furono mantenati accesi 
dalla corrente elettri!^ ffq^e\pijiili^4agli 
a,cC9!i(iula,(,ojrl., ; Ify/m i'. qàrruzoDi >dei 
tram elettrico si fermarono imptbvvìta-
niente stii binari, 

t I I I I I M i W I M . I « M . W — » l » a M » . 

correre. Era un bel po' ohe ti chlàhiàva 
e tn non sentivi. Ho perso-il fiato, 
. Così dioando, egli si appoggiò éi uà 

albero e fu'preso da un violento'8eaes'8(/ 
di tosse, il ' 

— Dimmi; dimmi presto di dóve vieiiit 
— domandò Krysta, 

— Io vengo dalla fine dal mondo—-' 
disse il soldato, ridendo. 

E levatosi il berretto soggiunse: 
— 3ia lodato Dio, 0 Krysta', 'au&he' 

il tuoi Antek è ritornato, 
Krysta divenne pallida come nna molata, 

e tu preso'da uà tremito oonvaiao. Vai 
lek proseguì dicendo: 

-— Sta allegra, ragazza mia. Aatoii-è 
ritornato con me. Siamo usciti assiema 
dall'ospedale, ed abbiamo cm ooa'gado' 
per motivi di salute. Io ho una tossa 
indiavolata, ma lui sta meglio di me. 
Abbiamo fatta 11 viaggio-' assieiné' fino 
alla riviera, ma ik ci siamo separati 
perchè egli volle prendere la ohiatta'pi^r 
accorciare ;la strada. Ma; sleooaia l'ac­
qua è alta, io temo che la chiatta 'noa 
funzioni, o<.cha,-segDenda'laviatlei potiti, 
egli non arriverà che verso sera; Ma,' 
che cos'hai che sembri impietrita 0 trami 
coma una foglia agitata dal ventò'? Nott' 
sapevi cho Antek stava par ritornare ? 
Kryata si posò la'galida -mano 'svtl' 'viso 
assalta fronte, e gridando:- —' Gesù, 
Gesù miai — si posa a correre a per­
difiato In direzione della via dei ponti. 

.—• Perchè corri, Krysta! t— diasa 
Valek, che soggiunse : — Di' ad Antek 



IL F R I U L I 

La catastrofe di Ivolomea 
U n t c r i t l m o n l o o c u l n r c . 

Leopoli 30 — Vieinissima al luogo 
in CUI è crollato il poute ferroviario di 
Kolomea, tratasi una dasetta della do- ! 
finaa. Durante il oub.fraglo, la csotta 
fu tutta invasa dall' acqua, sicclié la 
puirdia di tluuoza arerà dovuto salire 
uul tatto. D l i . i l BnanKiere vide giun­
gere iltreDu a'tutto ' vspófc. Il pantfi , 
ftutì per ruvlonré,-r pilaufri èrano già i 
tu parte crollati. La guardia comprese ' 
il pericolo, e si diede u gridare dispera i 
tinnente e n far segnali per avvertire ' 
il personali) del truup. Mi, tra per il , 
frhgnre della bufera, tra per il gorgo­
glio dell'acqua, nessuno udì le sue grida ; 
quindi con vero raoiiupricoio egli fu 
S|i>)ttatore della terribile oatastrufe. 

Leopoli 30 — SI calcola die le per-
KOQS scomparse nella oatastrufe di Ko-
liimaa possano essere una ventina; que­
sto caicoio è fondato sul confronto fra 
i biglietti, venduti ai pisseggert del treno 
precipitato,' ed il numero delle persone 
ritrovate incolumi o ferite. 

Leopoli 30 — Si dice ohe ieri sia 
stato estratto dal fiume ICosiltscha, presso 
Kolomea, un vagane di seconda olassa 
del treno precipitato la notte di sabato. 
Nei Vagone sarebbero stati trovati due 
cadaveri di signore. La dlrezipiie ferro-
vlai'ia di Stanislao si rIButa assî lutà-
menta di fornire ioformanioni in propo-
«ito. •' * 

SOLDATI COLPITI DAL FULMINE 

Leopoli 30 — 11 reggimento a. IO 
della milizia territoriale recatasi a fare 
degli esercizi di tiro a seguo, stanotte 
fu sorpresi dà una tremenda bufera 
accompagnata dà un fliluvio (l'acqua e 
da tuoni e fiilinini. Una folgore colpi 
Il palo dèlia bandiera per i segniìii e 
lo raaniìò in Ischeggie ;' quattro soldati 
riportarono lesioni gravissime. 

' Una puiiizione».. nuova 
L'America è destnàta a meravigliarci I 
Secondo un telegramma da Kuw York 

^•Dailtt ToleffjrtfpA/M 'Paria'mifnfoyel 
Kansas ha preso in considerazione un 
progetto di lugge ohe teilde'ad infliggere 
ai delinquenti di queilo^Stvto la pena 
deH'eTirazioù'e. ' ' 

Fu in seguito ad un'eAergica aampa-
goa promossa dai capi della Lega della 
siourezxa sociale, che fu presa questa 
àtrordìnaria decisione. 

L'opinione pubblica è assai favorevole, 
cosicché si crede che la legge verrà ap 
provala.' • : . • ' • • , . . .' • • • 

I medici sono d'accordo nel dicbiarere 
che l'effetto morale.di tale pena aarà 
di gran lunga superiore ad ogni altra 
punlzone. 

Par ora la pena sarà applicata' sol­
tanto ai rei di atti contro il buon eo-
atums, ma-più tardi, pare si applicherà 
anche ad altri delinquenti. Questa pena 
assorbirebbe ogni ultra ; cojil sarebbe a-
bolitafla .reolueioue, coti.grande vantag­
gio finanziarlo dello Stato. 

ncÀrÉÌDosaopiiii"" 
Croaa«ha iHulane. 
Luglio (1392). Vieao «tabilito • di ammottera 

alla ciltadiQaaKa di Udine qnalttQquo Nobile io 
dbBiderì. 

>< 
Va {idusioro al giorno. 
La vita è troppo adulata, la morto troppo 

caluiuiata. 

ch'io"sona addato a casa a far paura 
ai bimbi. 

Il povero giovanei procurò di ridere, 
ma. fu preso, da un nuovo accesso di 
tosse che lo noatrin^e a sedersi per terra. 

Correndo incontro al suo fidanzato, 
di,cui non, era. piî  degna, Krysta pre­
gava la Beata Vergine che ponesse 'fine 
al suo,supplizio. 

Giunta a metà strada, per :non incon­
trarsi Con quanti ritornavano dal mer­
cato, tCryata, ohe aveva deciso di vedere 
ancora una trolta il suo Aiitek, abban­
donò la strada maestra, e, attraversando 
orti, e viottoli, giunse alla via della croce 
e stelle li aspettando. 

Appiè della croce, che sorgeva in mezzo 
al quadrivio, un nomo stava lagii-occhiato 
a,prega^^ pon fervore. 

Krjrstk. io, riconobbe a gridò:.' 
— Antckl Anttkl 
— Kryjlal mia KryJtal — esclamò'' 

li .soldato striAigenduItt Ira lo sua braccia 
e baciandola .amorosamente. - '' 

Per un, momento. essi ' tacquero, ma 
poi Aotek, guardaadula, le domandò i 

— Come sei.:dimagrata, ICrysta mia. 
Sei stata ammalata? 

Arrossendo p.er la vergogna e pian-
goudo Krsyta rispose : 

•— La tua lontananza, mi, torturava. 
.— E tu soffrivi, Krysta mia? T.n 

languivi?. Tu piangevi la mia assenza? 
— Sì, io languiva, come se bai man-

casiiero l'aria ed i! pane. ' 
— Duuqui; sei contenta del mio ritorno! 

Cogoiaioni otili. 
Rìapoila ad una oittAwi ; Uà buon deotlfrioio 

h It uotie di iigaro, da profamani a piacer*. 
Baltra allo spauoiiiio, olit non dev' etnie troppo 
duro, 

X 
La iSngo. Stlamda. 

So del imo difetta il mio prìmltro, 
.Hoa difetta de^UnlM, • gli U A buoni 
. Oh* mestiari ptr lai Ma v'i d'i'nln'o. 
SplsgazloQO del laoDoverbo preoedeato-

DKNTIOK (daatliu) 
X 

Por Unire. 
Ragazzi fitte di nflcolo. 
GioTaDui — oioqaa atto! « a un eoo oom-

pagtto dolla stei» otà i 
' — Ho dotto a PRP& ohe mi piace assai la 
mlnoatra, meatra invtoo la detoito. Coat quando 
non SODO obbsdienta... 

— Egli ti laio'ia senza (rottii.. 
— Ma ohe 1... senza mloeatra I 

Ferina e Forbice. 

PaOVINCIA 
(Di,qut\ 8 di ià del ludri) 

S. Danie l e , 29 ,';iugao. 
Polemica. 

Abbiamo letto con attenzione, l'arti­
cola perpetrato nella Patria del Friuli 
da no imparxiale, o forse da un viluppo 
d'imparziali, che hanno schizzato un pò 
di veleno contro il nostro istituto biu-
oario, né di questo ci siamo maravigliati, 
ma piuttosto ci ha sorpresi il vedere 
come la Patria abbia potato accogliere 
quella roba. Per verità l'idea cooperativa 
non dovrebbe essera sconosciuta dalla 
Patria, die è in obbligo di sapere che 
la cooperazione, per la sua mirabile po­
tenza ecouamica livellatrice, si trova 
nella necessità dì urtare contro gli in-
tereasi dei privati e specialmente degli 
usurai e deg i speculatori,in genera. ' 

Ciò promessa ci sia lecito di rispon­
dere a quel saggio d'uoiunsmo grottesc.i, 
che è làVtiiiólo in questione. 
' Pur Ignoranza siatformik «che a fuiia 

d'arrabattarsi e di chiedere ospitalità a 
giornali e di fare aotioscrìzioni, la Banca 
raggiunse il suo scopo > e lo r.iggiuoae 
< monco » I Prima di tutto la Banca non 
scrisse ad alcun giornale, ohe sa volesse 
scrivere, non farebbe quella fatica che 
certamente gli imparziali devono fare; 
secondariamente si occupò pochissimo di 
sattcscriziotai, ed infine raggiunse il suo 
scopo pieno, poicbò quel gioroo non po­
teva trattarsi che della semplice conferma 
0 del rigetto dr questa. La iJanoa, com'era 
suo dovere, spiegò ai Siud>ai le buone e 
sane ragioni per le quali essa aveva de­
liberato d'assumere l'Esattoria, ed il buon 
senno del Sindaci comprese subito ohe 
in luogo di sperperar» il denaro del Man­
damento in prò di gente estranea, valeva 
meglio che di esso avesse' a godere il 
Mandamento stesso. Erano del resto quelli 
atessi Sindaci ohe avevsn dato il ben­
servito agli appaltatori del dazio-con­
sumo, impedendo cosi la opeculaz'one 
privata e insegnando ai Oomuai a fare 
da loro. Altro che cianfrusaglie, signori 
iihparzialil Questa son cose veramente 
sene ed edificanti. 

R'guardo al servizio di cambiavalute 
impreso dalia Banca, che tanto spìaceagii 
articolisti, dobbiamo far notare ch'esso 
giovò moltissimo, non ai compari degli 
impaniali, ma al pubblico, che vide 
limitato l'aggio del cambio a pochi cen­
tesimi per ogul 100 lire. 

Oli articolisti con aria di sufdcienzi 
gofi'a parlano di Banche in senso te­
cnico, senza avere alcuna nozione nò 

— S), coma se tu fossi risuscitato. 
— E alla fattoria tutto va bene? 
•^ Sì, tutto,' mio Àntek, 
— E tu mi fosti sempre fedele? — 

domandò sotto voce. 
— SI, sempre — risposa Krysta pian­

gendo. 
.'•— Che Dio te uè ricompensi ; ma, 

perchè piangi? ' 
— Piango di contentezza, e perchè 

ti amo, 0 mio Autek, e non ho mai a-
mato che te. 

Il giovane soldato bacò l'amante in 
fronte, poi, levatosi il berretto, al fece 
il segno della croce a disse; 

— Signore mio Dio, ti ringrazio di 
.avermi fatto ritornare sano'e salvo a 
casa mia e presso la mia sposa. 

Poi, stringendo di nuovo al seno 
Krysta, soggiunse: 

— Non pianger più, anima mia. Io 
sono ritornato^ età sarai sempre con me. 

— Si, Autek, sempre,' 
• — Me, perchè tremi ? 
-^ Perchè ho freddo. 

' — Ebbene, camminiamo, andiamo pre­
sto a casa. 

— Si, ma prendiamo la via dei campi. 
E' p'ù corta. 

Strada facendo, Antek raccontò quanto 
avesse viaggiato di là dei mare ; ohe 
cosa fosse la vita del reggimento ; come 
avesse pensato a lei a le avtis,4,e scritta 
una lettera, che non le era pervenuta 
perchè l'indirizzo non era Abbastanza 
óhiarOf Poi soggiunse cho era più fslioe 

del loro arginiamo, oè dal loro scopo, , 
Non vi è niente di p'ù rid'oolo che 11 
v»l«r tare i niaettri in ciò chi uno si 
conosca. Del reato, qaantuoqiia ignuraatl, 
essi tirano l'acqua al moliDo del con­
sorti; vorrebbero noi Banca piccina, in j 
miniatura, iu modo ohe non facesse so- | 
verobio danno egli speculatori 1 Vedete 
dove va a cacciarsi la tetteretza I i 

O'è poi nell'articolo un periodo di uno 
spirito Veramente largo, illuminato e 
liberale. Eccola qua; «Quel desideri» 
smodato di assorbire tutto, quella sma- . 
nia d'espandersi a di abbandoniirsi a '. 
speoaiazìonl incerte, quella bramos a di ' 
ripartirsi l'offa sociale, non pisaono non ' 
snaturare il fine dell'iatitnzlane ». IKoi 

P u c i l a t a inIat«rlOMn> Il villioo 
Michele Zinutel, passando presso un'o-
storia di Riitarn, venivi colpito da una 
schioppettata che lo feriva abb.istanza 
gravemanto. SI ricerca il feritore, 

Posfa economica 
UH CWiliaMo pun MIUIM —.-OamOiia — Noi 

non mettiamo la dobtilo la pnrtKaa del ino «an­
gue, ma, par potar oisera tranquilli aaohe «alla 
purezza delle sua notialo, ameremmo sapere obi 
ella è: cognome, nomo, MO, lo caso divarao, 
eeitlno I 

crediamo ohe maggiori corbellerie non , 
SI potrebbero condensare in uno spazia 
così ristretto. Le apetiulazioni incerte t 
stanno oells circonvolnz oni del cervello , 
degli articolisti, che, vedendo tutto storto, 
non possouo concepire delie idee sein- | 
plici ed in linea retta, ed è perciò che, 
giudicando alla loro stregua 1 contri- j 
buenti, li chiamano gente < oberata » , 
(sto) ed .attenebrata. Di modo che, per > 
essere uomini di mente superiore, se­
conda il concetto degli imparziali, bi- , 
sogna non esaera contribuenti. | 

Affaticarsi in prò del bene di tutti, 
espandere l'attività del meglio, seguendo 
in CIÒ it nobile esempio delle nazioni o\-
vili e progradite, renderà l'istituto pa­
tente, perchè esso giunga a conseguire 
il suo scopo supremo, tutto ciò è, nel­
l'alto sanno degli imparziali, un vero 
delitto. 

E l'o/7'a? Non è così, o surittorelli 
rugiadosi, che si chiama l'onesta retri­
buzione data a chi lavora e atudia : off,} 
si chiama quella che è data in premio 
a coloro che combattono lo battaglia In 
prò dell'affarlsm'i. Quattro scarabocchi 
conditi di iusinuazooi, una buona espet­
torazione di bava, la congratulazioni dai 
compari, e l'offa è guadagnata! 

E poi venite a parlare di partito ban­
cario, quasi ahi adoprami in prò del 
bene, sia una partigianeria! Sono dunque 
partigiani tutti qu»gli emiosatl coope­
ratori italiani e stranieri che si affati­
cano ad estendere a sviluppare quanto 
più sia posaibile la f<ime cooperative! 

Ogni giorno la coopersZ'one spgua 
nuovi trionfi, essa è destinata, vostro 
malgrado, a schiacciare le idee della 

i speoulazioDe privata o dell'affarismo, 
j essa sola regolerà la legga della domanda 
' e dell'offarta, e risplenderà di luos no­

vissima sul mondo. 
Vn cooperatore. 

B a c o l o g o » Nella sessinne d'esame 
testé tenuta presso la r. Stazione baco­
logica di Padova, ottenne il diploma Mo-
scbinl Giovanni di Paiminova. 

D o m e n i c a p r o s s l m n a Cl-
V l d a l e » Ecco il programma dalla fa­
ste di beneficenza che si daranno in 
quella città domenica 4 luglio oorr. 

1, Concerto della Banda-
2, Tombola, 
3, Balio popolare. 
4- Illuminazione a gas acetilene. 
5. Variati fuochi artificiali del distinto 

pirotecnico sig, Qinsto Footanin'i. 
ti. Meteora artificiale. Esperimento al 

gas acotilana (effetti illuminanti e de­
tonanti). 

La Società Veneta ha accordato un 
treno speciale di ritorna a CIdine alle 
ore 23 55, 

F e s t a a C e r v l g u a n o » Domenica 
prossima avrà luogo un ftsia a Cervl-
gnano. Con treno speciale verranno da 
Gorizia molti cittadini con la Banda. 

di essere ritornato e di" averla travata 
come sperava, che ae avesse guadagnat) 
mille rubli. Quindi la domandò da chi 
avesse saputo ch'egli era di ritorno, e 
quando seppe che era stato Vaiek, le 
chiese : 

— E' venuto a casa tua? 
— No, l'ho trovato'par la via, 
— E dova andavi? 

'— A messa. Oggi è il giorno dei 
morti. 

~ Che Dio dia loro la pace eternai 
— disse il soldato. 

— Amen — rispose Krysta'. 
, Estenuato dalla lunga marcia, Autek, 
che era convalesoente per una foi'ita 
alla gamba, ai pose a sedere e disse alla 
sua fidanzala; 

-~ Li mamma lo sa cha io sono ri­
tornato? 

-^ No, non sa ancora nulla; ma ora 
io' vado a dirgliela. Tu puoi vaaire pian 
pianino. 

— Ma no, Krista, è meglio che ar­
riviamo insieme. 
• — Lisciami andare, Antek, io vado 
e torno. 

Fatti appena pochi paesi, liryata ri­
tornò indietro, abbracciò a baciò di 
nuovo l'amaute o gli disse ; 

— E' vero cha mi.amij o mio Antt-k? 
— Si, con tutta l'anima mia. 
' ^ Ebbene, sii ragionevole; cammina 

plano, procura di non sta:ioarti, a, prima 
che tu, giunga a casa, io ti varrò in­
contro. • -. 

(La Città M [ Comune) 
I n o s t r i S o n a t o r i » Ieri discu­

tendosi in Senato il progetto dell' «esta­
tura > a Grosseto, i'ou. senatore di 
Pramperu h« preso la parola coma re­
latore dell'Ufficio centrale. 

II p r o g e t t o a n l l a r i c c h e z z a 
m o b l l c i Si conferma che In seguita 
alle opposizioni sul progetto relativo 
alla ricchezza mobile, il ministro Branca 
si sarebbe deciso di ritirarlo ; ma prò-
bibilmenta la sessiono verrà chiusa, fa-
c-'udo cadere cesi senz'altro il progetto 
stossa. 

R . S c u o l a t e c n i c a «11 U d i n e . 
Alunni promusai allo seconda alasse senza 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l o s e t e i Seta entrate nel mese di 
giuguo 1897 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 56 k. 5760 
Tramo > » 1 » 110 
Organzini » — » -^ 

Bonacossi tiamberto. Bruni Ettore, 
Coceaoi Domenico, Feruglio Erminio, 
Ballavitis Elei, Buracchio Guido, Chiussl 
Luigi, Dellardo Francesco, Foiladore Er-
oesto, Marion) Mameli, Mazzaliui Os'raldo, 
Gualtieri Arrigo, Sandri Adanto, Tran 
goni Domunico, Trevisin Massimiliano. 

Alunni promossi alla terza classe senza 
esami ; 

Angeli Carlo, Bogsro Lodovica, Can-
dussio Antonio, Costantini Aristide, Cozzi 
Caozio, De M^rco Angelo, Feruglio Gio­
vanni, Strriuiino Alessandro. 

Per gli esami di licenza tutti devono 
presentarsi alle prova, non potendo es-
serna dispensati. 

AuOrt». Il caldo di questi giorni è 
davvero insopportabile, e invano si cerca 
un po' di refrigerio all'afa soffocante 
nei luoghi aperti e ueile tarda ora della 
sera od al primo' spuntar dell'alba. E' 
dappertutto a sempre la madaaima for­
nace, e noi siamo condannati ad aì-ro-
ventaroi dentro! Ab, è un pezzo che 
non avviano a chi lavora di guadagnare 
il pana can tanto sudore della fronte..., 
e dì ogni altra parte del corpo! E la 
notte? C'è qualcuna ohe possa diro di 
chiuder occhio in queste/notti torride? 
Chiunque lo dica, mente come un mar­
rano! . •. i 

Una volta,, almeno, .capitavano a sca 
danza lis mòntanis,.a rinfrescar J'arla 
per una me?zà giorniita ; a S. Giovanni, 
a S, Pietro, erano quasi immancabili 
cfncsti provvidenziali acquazzoni che da­
vano di> bere agi! arsi terreni del campi 
e smorzavano un po' TI' fuoco dell'una 
irrespirabile; ma quest'anno aientamon-
tani8, uè per S- Giovanni né per S. 
Pietra! Anche questi benedetti Santi 
si sono messi d'accordo col sola ctie 
brucia. 

Ma, perì.', t'ramo i c.ii'i..,. a d-
cambre ! 

C o l 1 6 l u g l i o si aidcta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Deatti Giuseppa in via Gemona n. 92, 

III. 
Nulla fattoria, Pavcl, che indcissava 

un» beila pelliccia |inova, contava il 
danaro guadagnato' con la venditi dal 
bestiame al marcato; a, accanto a lui, 
la vecchia Karbova,.vestita a fuata, ri­
scontrava i mucchi delle man <<o di ar­
gento, per vedere so li conto tornava. 

In un angolo delia starzc, la Sorda 
mangiava u:ia scjdtila ili zuppa, nel 
mentre ohe cullava il bimbo. 

Vedendo entrare Krysta, Pavel smise 
di contara il danaro a con voce reca 
domandò; 

— Donde vieni a quest'ora ? Dova sei 
stata? In chiesa, no di certo. 

Krysta, che era pallidissima, non gli 
risposa nulla; ma, «vvloiaatasi al letto, 
vi;, posò lo scialle, il grembiale ed il 
fazzoletto co! denaro, si strappò lo sca. 
polare cha aveva al colio, die una oc­
chiata a sua madre ed al suo bimbo; e 
uscì correndo dalla porta opposta'. 

•^ Cha cosa, c'è? — domandò Kar-
bova, sentendo il vanto fruddo òhe pe' 
netrava dalla porta sporta,- che Parel 
si affrettò ad andare a chiudere. 

Krysta attraversò il giardino, il campo 
ai il prato, e/giùilta in riva al torrente, 
ch'usa gli occhi, stese le brapcia, appoi, 
stringendosi il-capo con ambe ie mani; 
raccomandò la sua anima a Dio e si 
gettò nel torrente. 

In quel momento appunto, Antek bus­
sava alla porta della fattoria di KarlJova. 

Totale colli u, 
all'assaggio: 

Greggia 
LEt'̂ oraie 

66 k. 6376 

N. leo 
» 1 

Totelo N. 161. 

Cucina economica popolare 
d i U d i n e . Nello scorso mesa al vea 
dotterò : minestra 5253, ossi di. proscititto 
90, di maiala 81, pane 3626, vii)o'304, 
verdnra'280. Totale 9,634 razioni.' 

La morte del ferito Papiini. 
La fuga tlell'onilclda: 

Alle ore 8 e un quarto ,di ieri stra 
moriva all'Ospitale quel Paoliui Pietro 
ferita durante la notte di martedì da 
Marcello La Piatta, in piazza.XX Set­
tembre, come abbiamo ieri narrato. 

La furila, da punta, multo penetrante 
in cavità, arava perforati gli latéstia! 
e la milza, a fu causa unica della morte 
del P^olltìil',•;:, ! •,; '•;;! '. 

Il iféiritóra troVàvasI ieri' 's^rt' fuòri 
porta Gemona, e, circa la 1] , tioii pat­
tuglia di guardie di clità, oh'è 'appunto 
andava a rioerourlo, lo scopèrsa mentre 
si nascondeva dietro il fabbricato ad 
oso molino dì Castellani Smta, 

Vistosi scoperto, si diede a fuggirò 
luogo il viale, e, giunto un tratto In­
nanzi, spiccò nu salto bella roggia e ri­
salita l'opposta riva oontinnò la ai)a corsa 
attraverso' i campi. 

Le guardie di città non potarono In­
seguirlo, anche a causa dell'ossurità.' 

F a l l i m e n t o » Con sentènza di ieri 
il Tribunale dichiarò il fallioianto-'di 
Qiacobbi Innocente di Giàsappe nego-' 
ziante d'oggetti d'ottlo*' lo via della 
Posta, che aveva sospeso 1 pagamenti 
fino dal 3 giugno a. s. Secondo un bi­
lancio presentato dal Qiacobbi assiema 
alla richiesta che fosse dichiarata ' il 
ftillimanto, l'attivo sarebbe di 4238,76 
lire ed il passivo di lira 5762,11. 

A giudica delegato vaunj nominata 
il dott. Kicolò Zanutta, ed a càratóra 
provvisorio il ragioniere Glovanol' Gen­
nari. 

li giorno 10 corr. vanne Addato per 
la prima convoodzioua dal creditori ed 
il 9 agosto p, V. pttr la eh usura del ver­
bale. 

Venne fissato il termina di trenta 
giorni da ieri per rmsinuaz.oaa del cre­
diti. 

F e r i m e n t o l a c a r c e r e . Certo 
De Lorenzi, un scemo, è in oaroere aon* 
un boemo. Supponendo ohe questi gli 
avesse masso del tabacco nella minestra, 
gli scagliò contro la scodella ferendola 
lievemente al braccio aiaistro. 

Chiusura di wa'agcnaila di 
p e g n i . Ieri mattina il Prefitte inti­
mava a Mazzuoco Giovanni, ntttivo di 
Verona, che qui teneva, una agenzia di 
prestiti sopra pagau, la revoca dalla li­
cenza, e ciò in.seguito a parecchi ré. 
clami, sapendosi che egli esigeva sui 
piaaliti un interense esotbitanta. 

Sarebbe da augurarsi cha l'autorità -
volesse Sccarp il naso in altra consìmili ' 
agenzia, dove la povera gente viene pe<. 
lata. 

T e a t r o m i n e r v a . Gli amici delia 
buona arte drammatica non. si lascino 
far paura dal caldo ^ tinto, si suda 
dappertutto! — e vadano questa sera 
a teatro per sei.tire una lia'la più ge­
niali e saporite fommeflie daUp,o;er.o<Oia-
cinto 0;al|iqa, !(ih4,'<lti{î it8 voltai .'a'hiòiè, 
non rivedremo in mezzo ai suoi bravi 
attori. 

Per la sua schietta comic t& a per 
l'arguta satiri! 'di ccMm, Mia'fla tiene 
sempre la scena colla medesima gioconda 
freschezza colla qaale vi apparve la prima 
volta. 

Il pubblico udinese vada dnnqua que­
sta sera numeroso &• salutare i distinti 
artisti dalla Compagnia gotdaniana (il ' 
cav. Benìnl, laBjnini-Sambof la Zihon-
Paladiui, i'Earicu Gallina, ecc.), care ad 
apprezzate nostre conoscenze, ed a poir-
gara ,in pari, tempo un tributo di aifat- -
tuosa ricordanzi ai grande coaimedio-
grafo che non è più. ' ' 

~ Domani a sera: / ooi" del ottor. •" 

lia mor ta l i t à d e l bainblui i rag-
gìon'ge tottodl delle proporsioui coiiildereToU; 
donde la naoesiità di ŝ mmiuiatrare ai bimbi 
appena alattati aD'atimeato'laggéro'o soatanxìoao 
ad un tempo oha dia loro forza nuzt affatloaro 
il gracile atomaoo. A tib provveda mliabilmante 
la . Pastaogelica . una pastioa fabbrioata con 
Aeduà di I{ooo a Umbra, aotrients, !vgg"<>< <l< 
faoH* digestione a tale da potar eaaare poetata 

' a perfetta oottara aecza apapparai. Già, buon 
numero di medlol e'levatrici la aoìKÌgliaQO alla 
puerpere ed'ai oonvalesaenti di malattia gravi. 

Por commiBsioai F, Bitlfri, Milano. Il Fsno-
OhiuA Bifleri, i un lî uórtf '«qnisìto ed un ot-

' timo rioOTtiiuente: ' - f^) 



I L F R I U L I 
—umm 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei peziii ohs eeegairà og^i 1 loglio alle 
ore 8 pom.~ì6tfo Iti Loggia muolditiale; 
1. Murò!» «Aodiamo» Ernst 
Ì-M'azarka. «Daeirs» Waldieufel 
à.', O'jDgmra « Ugonotti » Meyorboer 
4r'Soena e duetto < Rlgo-
•-' latto » Verdi 
5,'Fabtaaia tFals'uer» Verdi 
,8",: Wn'tz»r «Biura^n > Owtè. 

•'. B o l l e t t a r i | i o r c o m i i t o r a b o x * 
ÌiOll« Press» il oegutio Marco Bardu-
i<K), in MeroatoVeoch'o, si trovim» in 
VflDrlita boilellari per eompo-i h-izzoli. 

NEL DECIMO IlELLA MOliTE 
di 

^ ^ A U f t U S T O B A L T I C O 

. A te, povero caro! 
; ' Augastn, stasera la tue sorelle d'af­
fìtto t'bau ritrovato, daalmoato, nella 
ijî ova stella fulgidisiiiraa the brilla noi 
aiàjb, e t'hnn obiemato tenerntnento: 
h à W i t o ? 

Sl,'iJfl(/-troppo t)ite la comunanza dei 
nostri iffìtui-éd.ora troppoMi>tBiieoJI 
dolore del illsiacóo, che tu non ot debba 
intepdei'e. Ŝ ^ sani abbiamo vissuto as-
siem'i, B, 3ar giorno ohe ci iBScìasti, la 
nostra'casa Svuota, Aiigustol 

' Cétflhiamn il tuo "volto seréno dallo 
sgWfàó ilttlbs ed ingSiipo,' pongami) a-
ssòVto'per'riadira I tual"8trilli.faooinl-
tìinWt par'iiséntir'e Va iiia parola sani' 
pre lieta : invana I 

Sei Tolato lassù fra la schiere degli 
angeli, rìniinciando alle'speranza care, 
arróèeoidetta ^élla tttiì giovioezzii; forse 
pratago di 'grkbdl dolóri. 

Né.ti truttanno il grido disperato della 
mammà tua, ìo strazio dei tuoi cari. 
Nò, bài risposta alla voce di ' Dio, che 
ti chiamava tra le sue braccia. Ei ora, 
giretto In quell'amplesso Divino, ili alla 
tua mamma, al babbo tuo, che Doo li 
bai abbandonati, ohe li ami ancora, e 
preghi I 

Aleggia, quale spirito confortatore, 
neiia tna casa, portandovi una paca di 
^jir,a^iso e appettaci lassili quanti ti a-
màmmó 1 
' ^ " , Le tue sorelle d'affetto. 

CaMliti'éi''VÌÌltf»rmlò di Caino. 
Bitóiriinì* «1*80 giugno IBOT. 

L. iOfiWM 
„ 4,680,982.69 

Buoni Àel Tesoro. , 2,100,000.-
' d,ia9,783S) 

franiti topn'pegoa 
Cdìiti-Mrrenll ma garatula, . 
Cambiali in. poctaloglio • . .. • 
Conti cortattii dlveni- . • . . . 
Ratine intiwe«if"&oS leaAatl'. . 

Crediti divorai 
Peposltl a e f t u z i o n e ; . . . . . . 

Somala doll'Attivo £ 
SpH« dell'attroiiio ia « n o . 

, 4?,eii2.-
. ' S3«,4e5.U 

' 2190.33 
° U»,584.«7 
. U,*14.6Q 
. 47,9«3.a4 
„ 1,381,S78.1B 
, 979,818.64 

. 15,169,968.64 
. 48,780.67 

n i n g r a x l a m e n t o a Gol cuore prò-
foodameote commosso, la famiglia Fra-
easio ringrazia lo buona parsone amiche 
e conoicenli dalla quali ebbe tanti corj-
forti, tanto premara e dimostraeiuni 
d'offetto e tenta spoat>inea compartaci-
pazione di dolore, nella tristissima air 
stanza dalla mirto e dei fnnerali della 
sua adorata Ida, 

Uno speciale riugrsziamanto rivolge 
agli egregi medici prof. cav. uff. Fran-
zollni e dott. D'Agostini, i quali, non 
potando purtroppo essere giovevoli colia 
scienza, io furono dalla piatA gentile, 
cercando d'infondere la rassegnaziono e la 
calma nell'animo dai disgraziati genitori 
della «aro bambina perduta. 

Coma il dolore per tanta perdita, sari 
imperituro nella famiglia sottoscritta il 
sentimento di gratitudine per tutti que­
sti cuori generosi. 

. Famiglia Fracasso. 

CoraM» p r a t i c o d i r i p e M i l o n e -
praaso il Collegio Paterno par quegli 
alunni dalla Scuola ginnasiali e tecni­
che, che, deflcenti in <][ualche materia, de­
vono prepararsi al prosaiml osami di pro­
mozione e di Itoanza. 

Cam» d 'a f f lS t tare in via Drenar 
n. 25. Rivolgersi al proprietario ai n. 27 

Osservazioni meteorologiche. 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

30 - 6 - 1807 OH 9 on 16 orati 1.7' 
or» 9 

B>r. .lid. a 10 
Alto m. l i e t o 
lÌTallo dal mara 753.1 761.7 768.0 761.8 
Umido relativo 04 46 «7 68 
Stifo del oielo misto misto misto misto 
Aiqua cad. mia — ^ —. '-. S ( dinsiosfi 
|{veloelUlkm. 
Term. mllgr. 

— SW _ — S ( dinsiosfi 
|{veloelUlkm. 
Term. mllgr. — 1 ~~ — 
S ( dinsiosfi 
|{veloelUlkm. 
Term. mllgr. !6.0 80.0 «8.6 27.0 

"""P"»'"™} minima ao.O 
Vempentom minima all'aperto 19.9 
31mijw |M'o6a6ile.* 
Teati deboli vari — Cielo ureao. 

Totale L. !6,»08,6e7.n 
Passivo. 

OapasiU a.rlip nomia>tÌTÌ 3 % U 3,634,664.94 
Id. al portatore 8 •/. ' / . . . . • 7,753,667.J4 
Depositi a piccolo risparmio 4 «/» . 597,660.?.7 
Totale eredito dei deposiUati . • 10,076,772.46 
luterets! matiirati sui depositi. „ 171,863.87 
Debitori divorai „ 13,899.93 
Conto. «goittsMadeati 81,461.49 
Di^s le i ^ % p . a cauziono . . , 1,881,373.18 
Dajoalt. t«r depositi a «nstodla „ ,079,818.64 

•'• * Somma il Fi«aBÌvirii.l4,073,3a4.Sa" 
Hondooiòlllssio'nl valóri; .'-.. - 850,000.-^ 
Fatrimonio dell' hlitaio a! 31 

dicembre 1898 . „ : . . . . • . . . „ , , 770,931,43 
Bandito dell'oiemiiiii: in'-coreo > : . 103,431,47 

Somma a pareggio L. 15,306,697.11 
UOTIMENTO DEI DEPOSITI B RIMBÒSSl 

nel mese di giugno 1897, '. 
Lib.nom. emeni n. Udep.n. 91 p! 1.196,693.39 

estinti ,6rim.> 74 • , 83,89960 
td, al port'. emessi n>> 67. dog. • 470 p. 1.347,318.79 

destina . 79'tim. . 619 • 836,894.98 
Idiap,risc.emeiisià47 dep. • 4l7p.l. 13,484,60 

• ' ««inli aariin.. 193 • 14,069.30 
ds primo goQiuio a 30 giugno 1897. 

Lib> nom. emessi n, 90 dop. n, 671 p. 1.801,930.33 
estinti 68 rim. •'837 • .683,783.96 

Id. al pof.amesii 714dep. n. S697p. 1.2,136,049.38 
. .astina.817 rim. • 5010' • 3,331,035.19 

Id.ap.U>anM«|iB.^46ép.^a. smb.l. iaiF,80S.41 
^''%tin4"^it2lHm.-i m70. . 103,871.79 

li DiriHore''A.'BONINÌ. ' ' '' 
O p e r a » l o n l . 

^ I A cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi orainsri sopra libretti nominativi 

lU'intareno netto del 8 «/ti 
ricavo depositi ordinari sopra libretti al portatore 

all'intereeso netto del 3 >/« '«/o'I 
ricava depositi a piccolo risparmio (libretto 

gf,ti .)al4 »/oj 
(a mutm ipotecari al 6 "/, coli' imposta di rio-

diesia mobile a carico dell'iatìtato, ammor-
tiziabili nel teimiae non maggiora di trenta 
annii 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia al S % ; 

accorda prestiti o conti correnti alio provinole 
del Vaoeto ed ai comuni delta provineie 
stesse, coil'imposta di riooheua mofaila a ea-
lieo dell'istituto, al 6 */, se ammortiuabiii nel 
termina non rasgaìsre di tceat'anni, ed al 5 i/o 
se pagabili a scadensa Siaa entro il termina 
di oin(|llo anni; 

accorda prestiti sop[a pegno di valori al 4 •/>*/< 
oIt(«:la. tasta di registro dell'1,80 >',g; 

A sovveniioni in canto corrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca al 6 "/a a debito, a al 
4 % a credilo ; 

Monta eambiall a due Arme con ecadeaia Ano 
a sai nesi al 5 •/, ; 

rieara valori a utclo di ciistodi» verso toano 
prswigioaa, 

Parlamento Nazionala 
0ÀUB3À s a i sa?tn<ATi. 

Seduta ant. del 3 0 . 
Pras. Chinaglia. 

SI discutono vari progottlai, fra cui 
quello par maggiori assegni al bilancio 
della guerra per costruzioni di forti di 
sbarramento. Irabriani, in un lungo Jl-
Boorso, sostiene olio il Qoverno deve co­
struire forti di sbarramento tanto al 
coufloa franoesa quanta ai confina au­
striaca. 

Incomincia poi la discussiona de! bi­
lancio delia poste e telegrafi. 

Seduta pom. 
Prea. Zanardelli. 

Seguita la discuss ono dei bilancio di 
Grazia e G.ustizia. 

SANATO SBL ssa irb . 
Seduta del 30. 

Presidenza Cremona. 
SI discuta il progetto pdr l'abolizione 

dell'estatura a Grosseto. 
Diohiarati approvati a aarutioio segreto 

1 progetti ultimi discussi, si discuta la 
legge augii iufortunii nel lavoro. 

Le JiQ'ÉcaiìoDi ailaMassa ìli ricctiezza i W e 
/ ion ia 30 —̂  La .^pmi^isalGna che esa. 

'ràiiia il progetto par la modificazione alle 
leggi sulla tassa di ricchezza mobile, hi 
ntfmiaiito relatore l 'on. D Bro;?lio. L i 

'Còmoì>ie9iona h^ respinto parecchie prò. 
posta del Governo, fra cui la tassazione 
siilla mercede degli operai. 

Circa la ' revisione, 1^ Compaissione. ha 
approvato-che il Qoverno la'-faécia ogni 
quattro anni, ma stabili che il contri­
buente; possa domandarla ogni anno. 

,"• i . " . . — _ . . — 1 . • • — I » . . 

Costro. riipieiii) Uicifl i i girovaoli 
' Una.sente^nzaiesemplare. . 

Scrivono da Livorno, 39 giugno : 
«Ganigiani Ettore fu Anacleto, d'anni 

47, è propnotario di un bjraooona col 
quale gira il mondo por dare rappresen­
tazioni di scimmie e cani auimaeslrati. 
Necessitandogli lin servo, ne contrattò 
la consogna con aerta Puliti Tommasa, 
vedova iVÌarracciui, del figlio di quest'ul­
tima, A nome Gino, minore degli anni 18. 
. Siooome il Gamgiani non manteneva 

i patti convenuti, così la Puliti fera ri­
corso alla Quiistura per ottenere il rim­
patrio di suo figlio, che allora trovavaui 
a' Civitavecchia. 

La Questura infitti fece rimpatriti re 
il'Marracciui Gino, ma nello stesso tempo 
denunziò il Canigiani a la Politi per il 
reato di che agli art. 1 e 2 dalla legga 
21 dicembre 1873, sui diviato dello im­
piego di fanciulli in profesiiaoi girovaghe. 

Il Tiibuoule, con sentenza di ieri, ha 
coudanóato il Oanigiani a sattantacinque 
giorni di detenzione a lira 8 3 di multa; 
e- la Politi II giorni ventìcinque della 
stessa pena e a lire 42 di multa. 

mimi E DISPACCI 
BEII. i W A T T i r y p 

Anoora l'Incidente di Londra. 
Roma i — Pareva ciie l'in­

cidente tra il Principe di Na­
poli e moas, Sambucetti, a 
Londra, dovesse venire anche 
davanti alla Camera. 

Avendo però l'on. Visconti-
Venosta date privatamente del­
le spiegazioni a diversi depu­
tati, coloro che avevano l'in­
tenzione di presentare in pro­
posito una ilomanda d'interro­
gazione, ci hanno a quanto 
pare rinunciato. 

Grecia e Turchia. 
Londra i — Notizie da A-

tene confermano ohe la Grecia 
è disposta a cedere alla Tur­
chia alcune navi da guerra 
come acconto sull'indennità che 
dovrà pagarle. 

Si dubita però che la Tur­
chia accetti. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 30 giugno. 

L'andamento della seta ancor oggi si 
è dimostrato buono; senza pretendere a 
rialzi importanti, mantengonsi 1 corsi in 
modo sostennto e 1 detentori si fanno 
vedere par la maggior parte piuttosto 
retrivi alla vendita. Sembra abbiano ca­
pito la massima che, col troppo offrire, 
non solo non si vende, ma si fa del ri 
basso; quest'anno poi ol;a la marca non 
deve essere tanto iibbondànte riesoir& 
loro facile di adottare il vero sistema, 
quello di vendere solo quando vi sia ri­
chiesta. 

Buon giuoco ha avuto il consumo 
negli anni passati, esso non aveva che 
a scegliere fra le numerosa proposta a 
mirava a ridurre, oontinnamante a ri­
durre i che le cosa mirino a cambiare 
In quest'annata ! Furano venduta diversa 
greggia di qualiti m^dìa buon inoanaggio 
intorno alla lira 38 per bisogni di tor­
citoi. 

Qualche richiesta in organzino c las­
sico 17(19 13|20 ma oon pochi risultati 
per la disparità fra la domanda a l'of­
ferta. 
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Carne. 
ViteUo quarti dayanU al Kg, da L. 1.30 a 1.40 

a , didietro . d a » 1.80al.S0 
Uan» I. qua!. , da , 1.30 • 1.70 
Tacca a da , 0.80 a 1.60 
Pecora • da , I . - a 1.80 
&riet« a da , 1 . - a 1.30 
Castrato „ da , 1.30 a 1.40 
Agnello I, da „ 1.— a 1.30 
Caprallo 0 da g 1,10 a 1,40 
Minale g da g 0.— > 0.— 

Bollettino della Borsa 
UDINE 1 Icglio 1*97. 

R a n d l l n |gia.80 lagl. I 
Ital. 5 Vo «•ni"») 

ftoB mese . . 
Detta 4 •/• •* coupons • 
Obbligaiienl AM« E « I M . l Vg 

WliItllaiKxIanl 
ITerroTÌe meridionali ex . . . . 

• 8^1 Italiane « oonp. 
Condiaria Buua d'Italia 4 •/, 

• 4 '/, 
• 5 */. Buco di Napoli 

Ferrovia ndine-Pontobba . . . 
Fonde Cassa Risp. Milano 6*/, 
(•rnlila Pcovincia di Udine . . 

A s l * i a l 
Banca d'Italia «a eoaponi. . . 

• 4i ndbie 
• Popolare Fiinluu . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

CotonlBeio Ùdlnsn ex Ccap. . 
» Venete 

Società "rremvia di Udine . . . 
• Ferr. Meiidiea. tx scop. 
« • l(«lit«rr.«x«oap. 

C*nil>l • irnlal» 
hvseia At^at 
Otnranla 
Lealn 
Autria .Haaioaste.. . • 
Corone 
Hapeleenl 

vjKIsial d t » p n « « l 
Chiinits Parigi a« sonpens 

99, 
99.10 

108.80 
«9.— 

SI*.'/, 
S08. -
4 8 5 . -
6 0 2 . -
437 — 
469.— 
514— 
10».-

74J.— 
126.-
1 8 0 -
14,60 

1800— 
«63.— 

8 5 , -
7 9 0 . -
B63 — 

104,V, 
1S9.V, 
16.94 

J19.V. 
110. 
30.85 

96,40 

99.80 
99.00 

108.70 
99 60 

819 60 
SOO— 
489 — 
603.60 
437 . -
49».— 
518 60 
10» . -

765 — 
1(5.— 
180.— 
84.60 

IJoa,— 
SS3.— 

«6— 
781 — 
56969 

10400 
139— 

3S.es 
«19 '/. 
110 — 
10.93 

96,60 

Il cambio dei oortificati di pagamaato 
di daEÌi dog.tnali i fissato per oggi 
a 10 -4I .60 . 

Lia ' B a n c a d i U d i n e cade oro 
a sondi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato .por i oertlflaati doganali. 

ANTONIO AUOEIA gerent* nspessabile 

M Già HaMaro Mm 
PREMIATO 

con granda mocltvglia d'oro » d'argento 
Valenti autorità mediche lo dichia­

rarono il piilt efScaoe ed il migliora 
ricostituente tonico e digestivo pei pre­
parati oonsimiil perchè la presenza del 
BabubUO ol';re d'attivare la funzioni 
dallo stomaco, aamantara l'appetita e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche ia stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il ohimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del varo e rinomato 
fluido n^euoratoro delle forza dei ca­
valli a delle anìiche polveri contro la 

;ine e toi ia dei cavalli a buoi. 
Dirigere lo domande alla Ditta E , Grt 

F r . l l l B a r e g g i - P a d o v a . 

LA STAGIONE 
Eia a iVilarw <l i: a il tO d'imi mm 

in due edisionl, egoaii però nel fonnato. 
Ciascuna edizione Ah, ogni anno, 

SA Numeri (£ al mese): SCIIiO inci­
sioni, I t appendici con MAO modoili 
da tagliare, 400 disogni per lavori di 
fantssiii, t a Piittariisuia i n era» 
luotlpln (1 al mese), ecc. — La 
Ctrande Hdlailoae Ah in più 3d 
figurini (3 al mese) colorati finamente 
aii'acquarallo. 

PHCsna D'AtsBoHAiiaima 
per l'Ilalia anno som. tiim. 

Piccola tiiixione L 8.— A.SO S.SO 
Grande a » l e . — o.— 5.— 

Î a ISAIISOIil i l'edizione francese, 
cbe esce contemporaneamente alla 
Slaatlone, e con gli atesai prezzi 
di abbonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
delle seguenti date: 1* otlodrs, V geor 
naia, 1< aprile, I* luglio. 

Por nosociarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia a irnf ie io P e r l o d l e i 
Haep l l , Corso Vittorio Emanuele, 37 
Mlliana. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOnOLE DI VIENNA 

issìsteite gei lolti ami £sl loti ciof. SreMcli 
TìiliG e cossolti iallG OIB 8 alle il. 

S}dln«! - Vin del Monto, 12 - S e d i n e 

COyì A CAPO 
il comm, C a r l o S a g i l o n e a oudioo 
di S. M. Il R«, ad i signori oomm, L n t g l 
O b l e r l c i , cavalier prof, R l e c a m i o 
ITet i , cavalier prof, P . 'V. D o t t a t i , 
eav. dott. Cacc1 la lapl> cav. prof. Ot» 
n i a g n a n l e oav. dott.Ci. Qnlr l l eoa in 
oongraga, tutti di Roma, ed in segaìto 
a splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottato nnanìmiti par 

TIFO DìilCQ SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PBTANZ 

par la Gotta, Renella, Galsoli, 'Artrite 
spasmodica a deformante, rauniàtismi 
muscolari, dispepsie, difflcili digestioni e 
catarri di ijuaiunque torma, 

Prsmiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e s ooa m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al l'V Congresso 
ioiantifico internazionale Prodotti onimioi 
«co., di Napoli, BOtiambre-ottobra 1804. 
Ooncassionario par l'Italia A. 'V.'Raddo, 
Udine. 

SI vende in tutta la drogheria e far­
macie. 

poBi DI piETBo i m m 
La Tipografia Marco Bardasoo ha 

pubblicato la B800!tda sdlzio&a delle 
FOSSIB SI flSXSO Zd&mn (edita ad 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine I due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei Incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Dispensa separate di pagine 10 cent. 10 
cadauna. 

CEHA FATALE! 
Partnpp al loflie spess 
Dopo una bnin* cena 
Di eaporili la pena 
D'un bon dolor di (av : 
Id bogha «• iia la patine, 
Il stomi ai sint bmsor, 
L> 4 ara il (Intidor, 
£ ' ion Cninaa 1 aia. 
L'è ea' il eatarr» fftutrico 
Ch'ai fu ratli la bile 
Hi al teglia di flnilt 
Ctl (hoU sn bon pnrgant I... 
— Qholit inveee svota 
Un got di A m a r o Gtlòt>le (*) 
E dote chesta storie 
E finirli t'nn lampi 

(*) M farmaefiia L. Scutdri li Fagagmi. 

M e r c a t i s e t t i n i a n a l l . Beco 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da h. 0.64 a 0.86 
Bnmi al Chilog. da „ 1.80 a 1.90 
Fatate al quintale da , 8.— a l i . -

e r a n l . 
Oranoturco all'Ettol, daL. 10.60 a 11.50 
PVnmonto « da > —.— a —.— 
Segala anova « da > 7.15 a 9.50 
Sorgoroaso • da » —,— a —.— 
Cinquanliuo » da » —,— a —.— 
Bastardono » da « —. ~ a —.— 
Fagiaoli alpigiani > da > 19.73 a 90 BO 
FaginoU di piaanra • da • 11.17 a 14.90. 

Forttgfi^l. (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

La qual. al quint da L. 6.90 a fl.GO 
II.a g • - da • B.40 a 5.80 

Fieno della Bassa. 
I.a qoal. al quint. da L. 6.— a 5.60 
II.a • „ da g 6.— a 4.75 
Paglia da lettiera al quint. da „ 4,20 a 8,60 

Vomltuadbl l l . 
Legna tagliate al (̂ nìnt. da L. 0.— a 0.— 
Legna in stanga « da » 0.— a 0.— 
Carbone forta , da -, 0.— a 0.— 

N. B, Il dazio sul fieno è di L. 1 al qnfaitale 

ABTUBO LUNAZZI 
U d i n e —'tVia Savorguana, N. 5 — U d i n e 

4 ^ ^ 
.#DriliiIe 

Qraaie a w t l M t o rial e iliiflori esteri e nazioialL 

FIASCHETTERIE E BOTTI&LIEHIB 
VIA PALLADIO ;N. 2 

(Casa Cocoolo) 
VIA DELLA POSTA H. S 

(Vicino al DaomoJ 

I V U O V A B O T T I d L l B R I A . 

al VERMOUTH GANGIA 
VIA CAVOUR N. 11 (angolo via Lionello) 

Specialità VINI COMUNI B TOSCANI da pà«to 
da centesimi 3 0 a lire 1 . 5 0 al litro 

» yo » 3 . 5 0 èli fiasco. 

http://3S.es


I L F R I U L I 

Le inserzioni per M FritiU si licevonp esclusivamente presso l'Amministrazione del G|iomale in Udp$ 

Rrepacatit oon eistema ŝpeciale^ conserva ei sviluppa iOAPÈUI E tA BARiA 
m a n t e ^ c q U » ' I n , t e n t a t r e « e i > e i p u l i t a 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI-B CONTRAFFAZIONI 
nei Migsr^ Mtupn' raU'«ti«batttf il nonio d«i pMdnttori 

• -Ài- MIGONE E C. • '~ 
MlbXnfo ' ;— V i « T o r i n o , 1 S ' - - M I Ì Ì A L M O 

Si vende tiiDto profumata ohe inodora in Ma a h. 1 < 5 0 e , L . 9 ed in bottiglie graAdt'Sli i 'S. 'tSO 

Tr(misi da l'Mtt i Farmtiòm{,^hròghiSfi e Prof'umi'eri,(lff^>SegtiO^. • . n . 
cliiocaglìore. Fratelli Pélroiai parrucchieri, Friincosoo Miiihi<ni droghi'*, A. Fabris fiirràtóî 't'li' 'A- A Maniagò da Silvio. floraDmo awnacijta 

A SpiHmborgo da Eugenio Orlandi n dai Fratelli Larise — A Tolmewo'toOhiirsai fiirmaciata — A Pontabba da A, Cattali., 
', n e p o i a l t n « p n r F n l c i lo A. « t C i t t n i ' ; a C!.,,'yia Torino, 12, imì|l»«<». — ,AI|6 sppdlB'oni pe- pacco postala agfjiuiifjero cent. 

gENERALE I T À I M è 
. Ummi FlOHIO-HDBffllHD 

Compartimento di Genova 

Sooieià Andnithà 
Capi- ( Sltlntario . . h. 60,000,000 
tale ( Emeseo e venato • 33,000,000 

Sòde Centrale BOM.A. 
Sedi Compartiiàentali Palermo-Genova 

Per Monteridei) e Biieuds^iim 
. toccaaàa.éÀÈCELLONA -

dipartenze Postali fisse da &INOYA il 1° e li fi'ogni tese', 
r ' ^ a e ^ f f i f i i ^ t t ? * ' — v « P » ^ ' c e l e r i . . ! . » ! d i p r t o a c l „ « « , . 
1 UDIME - Via Aqnlloja, N, 94 — UDlOE. Comodo mstaliiizioDi a bordo — VIA&9I IN 13 S I O M I — Illominaaionea I noe elpttritìa.S' 

15 Luglio (Postale) Vapore p ó 
Tonndlate 6000 — Ctoandanté Kg 

15 A908to>oslale (Vapore) ORIjQil i ; , ' . 
' ' iónneUirte a 00 ^ Comaiitfante V. E. Lavarello. 

i r - ' 1 ^ ' l A Ì Ì r t « ) Vapore RESINA MARGHERITA;̂  
TonneiKte SOon — Cemindaite Serrati. 

•<°'SjBÌt?fftr# (Posilàle),Vapora . S I R I O 
Tonnellate 0000 — Comandante Parodi. 

; P̂ p Htó-MiRP e SANIOS (ksile) ptenaa pgfese, oltre le ŝtpFtoapfe ;j 
Passaggi gratis sul marpa fapiigìipf;ÌBgQl'aì:fìi;9àtd.''ob|t|tuìte dì eontàiìiini. | 

A w e r t e b a s è » Si accettano moroi 'e passegglerì-da Venezia p»i'A>lB»feòdri8'-d'Egitto a per totti, l P<;rjii,"« 
toccati dalla Società, del Lavante, Mar<R'ia8o,"«InaÌB e due Amenobe . ' ' ' ' I 

Eac,.iiiA>imD2ieu).-«d.<im^arso.'4M-{gnrsi in U d i n e alla Cbsa Speciale-della Società rappresentata dal si 
A K T O r v i O - F A R E T T I où'ntó'oUor^ ,-^ 'Via-Aauileja N 34 

i* ( '-'-'l i . i l^ S" f l i f S W ' i *"" Sub-Ageozie della Società mn'oiie del l ' insegna istì'oiale. 
1 ''*. i : ' l i l i ' l'jMffiUilare stampati o ecUarimenti ~ehe si rimettono ajgiro di Posta. 

FILTRO OEPIIMTORE REWÌRII 
in fusti s damigiane in coàsùm» 

(sistema FraJtini brevettato) . , 
pnmlMtr eolWptà'alu moritcè^ 

.di' MilmD, Umfegiigo, f!fm}t, Viim, 

d e ) Ì Ì > f l k ' s i i i p l ' u l t i l { i S ' b i | e h i l f | ! 
arViDO «pfffató dàlia ''bòtte*'6 « ^ 
qùalslss'ij rebijflente, aoéls'e' 'ipW 
Vari inesi, resta igoate''al prìiHò. 
E' quindi inàÌ8b'èo¥èbì(8' fif'brfiil' 

i | | '^>r frarT'^W'^tya»* i^ i f i .<>*à | j6a>^^ 

tmmmmn 
segrete (Blonnorragio in genere) 

._ . • del male che li torment3,„anzichè 
prodotto i , « per. ciò', SJgflaiMèrààà' Jfeì&iBgenti d^^^^osis îmi j . i j^lsite, pr^ 
ledili JfLìM'i f|<'iL 

e n o l i apparBiàteaipntjB^ dovrebbe essere i o séo^o di ogni an.-
maiàto) ma-in*oo8'%oltfssimi Eno c3or6" " ^ ' affetti "da malattie 

rodpito i , « per. oio', sjgnaawerano jsstrmgenti daraosisa^ni a ;iji«I>ite, prppififw • A s- _; 
ade tatti i gio)QÌia qn,elil c V ignorano i ' e s i s te 'nk'dè i l tp l l lo l f j 'do l Professore tUIGI-PORTA dell'Uiiivers^tà-
rìjf' i i l ò iae ao,Tedli»"che ooKa l i r e » . ' " '" ' " .' - , , -• 
Ot iQsestes p l U t f l c , ' che coat'iko ortiiai 'trentàdue aunai di successo incontestato, pei" le sue continuo e perfetto 'guwigloni degli 
•.oli ai recenti che cronici, sono, come lo attesta'il'Valènte'dottoi* Ili*W«lMl"dì *'sa, l'titico ;e vero rin^dro che-adìcimeSti! ^H'aiaf} scoli — . ._ .__ , _ . , . . _... _ _ , - - j - , ^ 

elativa guariscano r a d l e a l i n e i i t e dnlle prtóotte malattie (Bléhnorragie, calarti''; " illf, è restringimenti d^ii 
Visito.bjeda-ohiftrgiche dabo 1 allo 8 pd ' " " ' -" ' - ' '' iiBWK-JM«-^i«A*****tr-Ogtri--grnrmr>*!s 

^ J i 8 « K C i P » e A | 
. l i ft . . ' onsaUi .unche'.'pM .obMJspoadsa?». 

^ F ' « # ' » « * * » i É i * i W i - »1' 'fe*' '" ^"^ Farmacia Ottavio' Gallóàui di Milano, con Li oratorio in; Piaz^ SSj Pietro e 
€ Ì ^ » ^ M 1 J I Ì M I J 3 L H ^ Ì W % N . 2, possiedo la f e a e l e e m a s l s t r A t o «• l . je t ta delle -vere pilloliì del Pro. 

i^'*''''^»'^»''^'^^^»^'* fessore LVIGI POHTà ùeìì'VaheT^^^^ ' " • ' 

Inviando vagliatipsB^lkidbiIil«>jB<ia alla Farmacìa A i U o n l o ' K e n e n successore al S a l I e a i K — eoa Laboratorio ifihii|>gg 
Via Spadari, N. 15, Milaanii J iiittoevBào franchi nel RMrfs|'!'aIl'estero ;.pna- scatola pillole del PfoS^ofe \t^t^ • B f ' t u f e . e 'un 
Bacone di Polvere pe«3-aoàu»'lsild«ti*(ii',"'cèiristruzione sul wad'-ai'osi irne. • ' ' ' ' ' ' 

BIVfiNDlTOiHifUa'BÌàifr "'••'"""'- ' " "• " ' ' 
8 Ponioni farmacisti ,*''*ISlÌBWfc, 
C , Santoni j S p a l a t r t ì ? * " " 
sala, N. 3 , e s a a , | j K 4 W 8 , u . ; . 
e m tutte le pnnc!palìj,yai!nffl«i» 

Ci' M'iW »:J*'" 1 ^" iLfiM*'^ 

NIJOVA SCOPERTA 

"tlRgere oapeili e barba in r a ì s t ebo e r«lero 

l^^«I5-:&f'v»eg:iM"^^:^ 
vegeMÌ; la soia che'tinga' 

Mff« 
8|i'fraftf'd5MritflirfturaV'fnni& c¥o^ Ji i^'spórcl f i io" la póllo 
possa ftrmSHtófis/cBo !|é tìfehio spaSsc'éif « t ó ; ' t H , sériplice 
lavatttralii..^o<W'iaHgRirt di quante si sidfitf''fiìn'o""M' ora in­
ventate; la più perMja,?,cto, .certq/a^,08Mare l'uso di tutte 
le altrej infine l e f e ' P v k à m l i t l « M S f i i n C f r | g W i o n 8 . p r i v a 
affatto di ni 
prerogjtiYo' V 

,tì'j.rg^ato,'lPP|«l7o''UMfotob«|f'Mr tflU. sue 
.-,., Sdrcidesla « o l a « W l i i l f o bknl i generale. 

p ' : i ' V r o | , t a » i l à f tì»»'^'Ml»ltT9.tM"W^, la maggior 

Trovasi veqdibi l^m B d l p e i.pijdiipp KAjnministraiione del 
giornale I I f . r fp l I , jYp_fe l la Prefel^ifa n. 6. , 

La Polvere RoiBa 
a base di china 

peFiilièliri i i f 
senzgi dis^ri^ggere lo amaltp ,.' 

de\|o •Statìliménift far!fl»(ìe«tioo C.'Oasn., 
aarini > di Bologna, .i*in6>|zài a presei^af' 
i denti dalle malattia»OBÌsvanno soggetti. 

Una aoaiolfl é e n i l ; . 5 0 , 

Si vende presso'l'Atìlaiinlstraziooe'd?/ '. 
giof-aSleML FRJ0 | ,1 . " " ,'•• 

y-infallibilo distruttore dei • TOPI, f ' 
A SORCI, TAUPE-'—Raecomìindasi ^ 
^O^lercliè oi)n Ipericoloso .(jeri^gliraifi-' V 

il mul i /IriTTinolini nnma ÌA nactn kn-." r 

quindi ioàÌ8|;i'e 
cantina. i (. - . 

Non pi!) vino guasto, plcoan(e\òll' 
tnpoìdito. ' " • ' •• ' , 

Per'réolpìebit ein'ó a" liiH SOQ; 
lire B » aVnoà litri'BOI» Urtf- lOs' 
p ^ ^unlsiBsi altra capaoilà l i r ^ l j d i 

Uhièi'co'Èoé'ssitìiian' e fabbricanti 
per VimmV^mmWco signori 

net9fj)jir,to,.!«„'Mi«SB»S.fl& 

' Opuscoli tf.''to a rjpW^Ssta.j '' ^ujjuos i tu ' i 

Depositario pej Distretto di Udine 9Ìg'.'»w«cém»'.Be'.lb««»«wlfe 
t ldine — Via Meroato;i4W«, —• Ktìiiie.' , •• _;̂ .̂  '. 

è#tt«it«iié'«iè'iiÉi««Ajià9«f!iÉipÉiÉta 
LO S C I E - O P P O i ; 

' n i n f r r a i i ' B t l v o e dopa^a l i | f #4 ' dell s a n g u e 

Nfapol l , 4 Calata. S. M^rég^i^àB^.pfoftria).:; ^ - r . , . . 

presentato al Ministero dell'interno del Regiio c('"M_idtaJ'l)ireziona 'SWitlii tW'm'M^umi'^-

Ad E v i ^ W w iH'ptibbÌÌi^o''''telti ingant.fto da equivoche pubMiciiS, dalle aisiflca-
zioni dei prodotti; della nostra Ditta, da sleale ddhfeóJifeiiliS, e tìtitèiiricwdafe'i'Ch» iiipi»»ij 
dotti e lo SoirpBfio Pagliano della-Casa I 5 r « e » * o - V » | * U « " 0 ' si vetfdo'î o'ieailitólSifSttSatrf'! 
in Napoli 4"CaIafa San Marco presso la detta CaaaV4Éae-<j»li"ha"sS8éffrSMS%ltf«tt-.--' 

S . B . Ksigéro 'sulla l'ocoetta e snIK Scati9a'K"«ì*a di fB!JBrta'i"dépél(wWi8'Se(W« ' 
di Legge. ' ' ' ' , ' , , i' 

éàméé^t^mmmmm^mmlmémmmmi^^ 

Rimpetto ia SiazioÉd. Feri'aviaitìa 

BIRM'IN.'Bii|l^., npig.' 

i^^l>: 

mmusmmim 

|PtirMHM 
l u unim 

o.'m, 
ìà.* 6.06' 
D. ìlM 
0. ISSO 

-•0. 17.80 
^D. ao.18 

Arri»* 
i. -nwiiiik 

8,BB 
8.$Aii 
9.49 

14 .» > 
1S.20 
2 2 . » 
* 8 . -

&»&mo ®^«ipjSM«Slfi'' 
Pavitme 

t i v K t n u 
D. 446 
* B.J% 

0. io.eo 
D. 14.10 

M.*'!17.25 
M. 1 8 . » 

Arri* 

7.40 
19.-; 

18.56 
31.40 
28.40'-
3.04 

! , 
> M Dimn A n u a i » ' 

0. 8.01 1 0 ^ , . 
'M.<itM3lli > Xmh 
0. 1726 20.& 

j SA rana A POOTTOA 
• 1 1 1 II 1 -
DA romaraaA 
0 . tSO "̂̂  

A OMW 
^0. 6.66 9.— 

• 1 1 1 II 1 -
DA romaraaA 
0 . tSO "̂̂  9.25 

a 7.55- ' 9.B5 D.1 9.29 11.06! 
0. 10.8B. 18.44' 0.1 ;I4.3») i^oaf' 

•ID. 17.08,, 19,09, 

',m 1 
0, 16,55 ;i ,19,49 

0. 17.8S' 
19,09, 

',m 1 ? i i W i i , i ' ».0S. 
DACASiKSAAPOaiOS». 
0 . 6Ufi' «.«2^ 
O. 9.06' .9.43' 
O. IBJSQ.. 119.881 

MPqSfS?». A 

0. IBM 
0. tl.27 

CASAISA 
8.40 

1B.B0' 
22.6 > 

jA Annunaiidelfgi<A'nate'"4'll'Friuli 'i/ ^ " 

~ U d i a e , 1897 — Tip. Uarao BMdSMW 

SAiOAlAUA.A ttH^a. •uìtmuUiii'A euUuii 
p.' .9,|8,i.. ' *?& -l. 0. ,7,55 B.S6 
IJ. 14.5? 16415.,, M,„1S,16 , U , ' -
0. W.40 • 19.25 0. 17.80 19.10 

0. 17.23 19.23 

•Ue Or* 9.42,10 Ìai43; 

iiii.intiiMn «e A'i^irdit 
i ar , . i JBo .II.' 'il't.lOf'" 
EOtel. 9Jte:i . .»«*«« 
,IS»6<1«.40 I >,, '19.S»(i:>. 

'*K'8 ' .WH"' "-.. 
•0. o tM»! ' " ìiW 
M. 1 7 . - 19.f— 

tiiiìMWmii ùliiilii luwm 

'Panèmàii'.; -Jnmw % itWMiflli 
HA <t»iK#M^ ikoniài V»r^.< 

B. A . . 8 . ~ 9.47 ,1 ,, fi, 
• B, A i / ' ILW '18.10'' '-¥"hì. 

5; A. i w i8.tó. J J»J 
K.&"'lÌ-ii«'»"'I9','W>''Jr 18.' 

iàHA'*7*S0M°, 


